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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente ma-
nuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura per ogni
ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le
istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. E vietato ogni
intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose. E
esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installazione e nell'uso e co-
mungque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete di
alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo
di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud
compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente previsto. Ogni
altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di
pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In questa
rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D 30 K 100 & un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di
acqua calda sanitaria e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a
gas o gasolio. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e
tiranti in acciaio sovrapposti ad un bollitore per I'acqua calda sanitaria ad accumulo ra-
pido, vetrificato, e protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio. Il sistema di
controllo € a microprocessore con interfaccia digitale con funzionalita avanzate di termo-
regolazione.

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo
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Legenda

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2
Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore € attivo (impostazione di default), sul display e at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto
(part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
(part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

N
R

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dellimpianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

fi Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo

Accensione caldaia

«  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
*  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.
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fig. 5 - Accensione caldaia

«  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

*  Duranteiprimi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-
da.

*  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.

)
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto onloff (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 secondo.
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fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento ~~_= [ # _~ (part. 3e 4 - fig. 1) per variare la temperatura
da un minimo di 30 °C ad un massimo di 90 °C; si consiglia comunque di non far funzio-
nare la caldaia al di sotto dei 45 °C.
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Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario _— 2~ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 10°C ad un massimo di 65°C.

I.E bar

fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dellimpianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, allaumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario _—2 &+~
(part. 1 e 2 -fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

Z =l
( K_j’i_—':&/ - 117
/:es—:—g%\ot:yj
S5

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo sposta-
mento parallelo delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario _— 2 ¢~ (part.
1e2-fig. 1).
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fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
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Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), € visualizza-
ta 'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione pud essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno | La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-

nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello
caldaia, & disabilitato.

Selezione Eco/Comfort — — - -
Abilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-

ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della
scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’'ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull’apparecchio.

Installare sull'ingresso acqua fredda sanitaria la valvola di ritegno e sicurezza
fornita a corredo della caldaia.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell'ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dell’acqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere uti-
lizzato se le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare
della caldaia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta pre-
liminarmente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio e raggiunta soltanto quando lo stesso e
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.

In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 16 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

‘
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento ~~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1)
per 5 secondi per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della po-
tenza.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 17 - Modalita TEST

Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

«  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

< Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare 'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

«  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

« Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, € necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

« Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

«  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale

- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

« | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

< |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

«  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

«  La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

* La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« |l vaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare 'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

4. Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento e sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

c°d'°? Anomalia Possibile causa Soluzione
anomalia
Blocco del bruciatore
A0l (IL RESET AVVIENE Vedere il manuale del bru-
SOLO SUL BRUCIA- ciatore
TORE)
Sensore riscaldamento dan- | Controllare il corretto posizionamento e fun-
neggiato zionamento del sensore di riscaldamento
Intervento protezione — -
A03 Mancanza di circolazione

sovra-temperatura Verificare il circolatore

d’acqua nellimpianto
Presenza aria nellimpianto | Sfiatare limpianto

FO7 Anomalia cablaggio Connettore X5 non collegato | Verificare il cablaggio

Sensore danneggiato
Cablaggio in corto circuito

Anomalia sensore di

F10 Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

mandata 1
Cablaggio interrotto
: | Sensore danneggiato
F11 Anomalia sensore san- Cablaggio in corto circuito | Veerificare il cablaggio o sostituire il sensore

tario

Cablaggio interrotto

Connettore X12 non colle-

F13 Anomalia cablaggio gato

Verificare il cablaggio

Sensore danneggiato
Anomalia sensore di

F14 mandata 2 Cablaggio in corto circuito

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

Cablaggio interrotto

Tensione di alimenta-

F34 o Problemi alla rete elettrica | Verificare I'impianto elettrico
zione inferiore a 170V.

F35 ;r:guenza direte ano- Problemi alla rete elettrica | Verificare I'impianto elettrico

Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto

impianto non corretta Sensore danneggiato Verificare il sensore

Sonda danneggiata o corto
circuito cablaggio

F39  |Anomalia sonda estema [ Sonda scollegata dopo aver | Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la
attivato la temperatura scor- | temperatura scorrevole
revole

Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

Verificare l'impianto

Pressione acqua

F40 impianto non corretta

Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza

Verificare il vaso di espansione

Sensore mandata non inse- | Controllare il corretto posizionamento e fun-

Ad1 Posizionamento sensori | - ) 8 -
rito nel corpo caldaia zionamento del sensore di riscaldamento

Anomalia sensore riscal- ]
F42 Sensore danneggiato

Sostituire il sensore
damento

Anomalia sensore di
F47 pressione acqua
impianto

Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
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5.2 Perdita di carico

Perdita di carico/Prevalenza circolatori

10
1"
14
32
36
56
97
130
143
178
180
192
209
210
233
275
278
292
293
294

215
105
— 11
o
1 =
182 g
T
| B
8
210} =
Tk
|
]

fig. 18 - Dimensionale, attacchi e componenti principali

Valvola di sicurezza e antiritorno

Mandata impianto 3/4”

Ritorno impianto 1”

Valvola di sicurezza riscaldamento
Circolatore riscaldamento

Sfiato aria automatico

Vaso espansione

Anodo di magnesio

Circolatore bollitore

Termostato regolazione Bollitore

Bulbo termometro bollitore

Bollitore

Ricircolo

Mandata bollitore 3/4”

Ritorno bollitore 3/4”

Rubinetto scarico bollitore

Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
Foro attacco bruciatore

Flangia di ispezione bollitore

Sensore di pressione impianto riscaldamento
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fig. 19 - Perdite di carico

5.3 Tabella dati tecnici

Dato Unita Valore

Modello D30K 100

Numero elementi n° 3

Portata termica max kw 322 Q)
Portata termica min kw 16.9 Q)
Potenza termica max riscaldamento kw 30 P)
Potenza termica min riscaldamento kw 16 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.0

Rendimento 30% % 94.6

Classe efficienza direttiva 92/42 EEC % % K

Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 038

Temperatura max riscaldamento °C 95 tmax
Contenuto acqua riscaldamento . 21

Capacita vaso di espansione riscaldamento . 10

Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1

Pressione max di esercizio sanitario bar 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.1

Contenuto acqua sanitario . 100

Capacita vaso di espansione sanitario . 4

Portata sanitaria Dt 30°C 110 min 220

Portata sanitaria Dt 30°C Ih 800

Grado protezione IP X0D

Tensione di alimentazione VIHz 230/50

Potenza elettrica assorbita w 90

Potenza elettrica assorbita sanitario w 80

Peso a vuoto Kg 210

Lunghezza camera di combustione mm 350

Diametro camera di combustione mm 300

Perdita di carico lato fumi mbar 0.59

cod. 35408361 - 08/2009 (Rev. 00)
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5.4 Schema elettrico
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fig. 20 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura sanitario
72 Termoststo ambiente
130 Circolatore bollitore
138 Sonda esterna
139 Unita ambiente
211 Connettore bruciatore
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is
an integral and essential part of the product and must be kept with care for future reference.
Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, according
to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not carry out any operation on the
sealed control parts.

Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer
declines any liability for damage due to errors in installation and use or failure to follow the instruc-
tions.

Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the power
supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to repair it or directly
intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/replacement of the products must
only be carried out by professionally qualified using original spare parts. Failure to comply with the
above could affect the safety of the unit.

This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered improper and
therefore dangerous.

The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

. The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this represen-
tation there may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D 30 K100 is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot water
production, suitable for operating with oil or gas burners (blown). The boiler shell consists
of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays placed over a DHW
quick storage domestic hot water tank, vitrified, and protected against corrosion by a
magnesium anode. The control system is with microprocessor and digital interface with
advanced temperature control functions.

2.2 Control panel
11 121 14 21915516 7 9 10

e s

20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel
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Key
1= DHW temperature setting decrease button
= DHW temperature setting increase button
= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
5= Display
6= Summer / Winter mode selection button
= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On
20= Antifreeze operation
21= Heating system pressure
22= Fault
23= Heating delivery temperature / setting
24 = Heating symbol
25= Heating mode
26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

@

ﬁ7ﬂf

ll? bar

fig. 2
DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

Z =1
ﬁ‘_:‘ 5 °orC comfort
()
@ ICbar
S+~
fig. 3

Hot water tank exclusion (economy)
Hot water storage tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If
excluded, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail

15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)

is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the button
(detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the button < comier

(detail 7 - fig. 1) again.

2.3 Lighting and turning off

Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

«  Open the fuel on-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

Z =y
/100N

S+~

fig. 5 - Boiler lighting

*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

«  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

cod. 35408361 - 08/2009 (Rev. 00)
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Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off

When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

Z =
/2487 \ S
S— [~

12 bar @

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons ~~_= | + " (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 30°C to a max. of 90°C; it is inadvisable to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons _—_[ ¢~ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 10°C to a max. of 65°C.

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed, the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature detected by the external probe. The boiler control
system operates with "Sliding Temperature”. In this mode, the heating system tempera-
ture is controlled according to the outside weather conditions in order to ensure high
comfort and energy efficiency throughout the year. In particular, as the outside temper-
ature increases the system delivery temperature decreases according to a specific "com-
pensation curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(detail 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be regulated at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the compensation curve
(fig. 11) which can be modified with the DHW buttons _—_ 4+~ (details 1 and 2 -
fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).

By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Z e
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fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve
offset (fig. 14), modifiable with the DHW buttons _—_ ] 4~ (details 1 and 2 - fig. 1).

1=

fig. 12 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment
mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 13 - Compensation curves
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
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Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-
ity.

Sliding Temperature

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).
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fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

@D If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-

vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

Install the safety and non-return valve (supplied with the boiler) on the cold wa-
z . 5 ter inlet.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCQO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

3.4 Burner connection

An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation
characteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The
choice of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions,
according to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of
the firebox. Install the burner in compliance with the Manufacturer's instructions.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 16 - Accessing the terminal board
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - ~~_= [+ ) together for 5 seconds to ac-
tivate the fig. 1ITEST mode. The boiler lights at maximum power.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 17 - TEST mode

To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.

4.2 Start-up

Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

«  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

¢ Check the seal of the fuel system.

«  Check correct prefilling of the expansion tank.

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on
the system.

*  Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

«  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

¢ Turn the unit on as described in sec. 2.3.

*  Check the seal of the fuel circuit and water systems.

«  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts during boiler operation.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and systems.

*  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 5.3.

«  Ensure the seal of the fumebox and burner door.

«  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-
struments, following the manufacturer's instructions.

*  Check correct programming of the parameters and carry out any required customi-
sation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

«  The control and safety devices must function correctly.

«  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

*  Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

«  Clean the filter of the fuel suction line.

*  Measure the correct fuel consumption

. Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

« Leave the burner running at full rate for approximately ten minutes, then analyse
the combustion, checking:

- Allthe elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

«  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

«  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible clean-
ing do not use chemical products or wire brushes.

«  The gas and water systems must be airtight.

*  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

«  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.
*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

Some faults cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore opera-
tion, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the optional
remote timer control if installed; if the boiler fails to restart, it is necessary to eliminate the
fault indicated by the operation LED's.

other faults (indicated with the letter "F") cause temporary shutdowns which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal operation range.

Table. 2 - List of faults

Fault i
code Fault Possible cause Cure

Burner block

(RESET ONLY
A01 OCCURS ON THE Refer to the burner manual

BURNER)

Heating sensor damaged Check the f:orrect positioning and operation
of the heating sensor

A03 Overtemperalure profec- No water circulation in the

tion activation Check the circulating pump

system
Air in the system

Vent the system

Fo7 Wiring fault Connector X5 not connected | Check the wiring
Sensor damaged
Wiring shorted

Wiring disconnected

F10 Delivery sensor 1 fault Check the wiring or replace the sensor

Sensor damaged
Wiring shorted
Wiring disconnected

F11 DHW sensor fault Check the wiring or replace the sensor

Connector X12 not con-

F13 Wiring fault nected Check the wiring
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor

Wiring disconnected

Supply voltage under
170V.

F35 Faulty mains frequency

F34 Electric mains trouble Check the electrical system

Electric mains trouble Check the electrical system

Pressure too low Fill the system

Incorrect system water

F37
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring Check the wiring or replace the sensor
shorted

F39 | External probe fault Sensor disconnected after
activating the sliding tem-

perature

Reconnect the external probe or disable the
sliding temperature

Check the system

Check the safety valve

Check the expansion tank

Delivery sensor not inserted | Check the correct positioning and operation

Incorrect system water
pressure

F40 Pressure too high

A4l Sensor positioning

in boiler shell of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
F47 System water pressire Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault

s I
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions. connections and main components

500

5.2 Pressure loss

Circulating pumps Head/Pressure loss
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10— o :@
T
[
e g i 294 5 2}
o L
3z - 36 .
@115
: o115 srd ;
292 —.| 3 1)
130 -
5 56— 2
L
a7 11 = 1
i 0
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fig. 19 - Pressure losses
1;3 T 192 = .
“.1‘ 5.3 Technical data table
210 —p- EE%I:
275 Data Unit Value
Model D30K 100
Number of elements no. 3
Max. heating capacity kw 322 Q)
Min. heating capacity kw 16.9 Q)
Max. heat output in heating kw 30 P)
Min. heat output in heating kw 16 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.0
Efficiency 30% % 94.6
105 Efficiency class Directive 92/42 EEC
e Y * % %
. _§ Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 038
d — Max. heating temperature °C 95 tmax
| Heating water content L 21
w2l | B Heating expansion tank capacity L 10
i ¥ Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
I anL N Max. working pressure in hot water production bar 9 (PMW)
! 9‘3 Min. working pressure in hot water production bar 0.1
fig. 18 - Dimensions, connections and main components Hot water content L 100
A Safety and non-return valve Hot water expansion tank capacity L 4
10 System delivery 3/4” DHW flowrate Dt 30°C 1/10 min 220
1 Systgm return 1” DHW flowrate Dt 30°C Ih 800
14 Heat!ng gafety \(alve Protection rating P X0D
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent Power supply voltage VIHz 230/50
56 Expansion tank Electrical power input w 90
97 Magnesium a“OE’e . Electrical power input in hot water production w 80
130 Hot water tank circulating pump -
143 Hot water tank control thermostat Empty weight kg 210
178 Hot water tank thermometer bulb Combustion chamber length mm 350
180 Hot ,Wa‘er _tank Combustion chamber diameter mm 300
192 Recirculation -
209 Hot water tank delivery 3/4” Pressure loss on fume side mbar 0.59
210 Hot water tank return 3/4”
233 Hot water tank drain cock
275 Heating system drain cock
278 Double sensor (Safety + Heating)
292 Burner connection hole
293 Hot water tank inspection flange
294 Heating system pressure sensor
27
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5.4 Wiring diagram

138
L
230V
s50Hz N
L
]
Txs 2 |3 [a
Qlisiwy:
2
I Xl b
2l
- - |:|
—
X7 246
ouT
DBMO06 +bV
GND
T2
fig. 20 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe
72 Room thermostat
130 Hot water tank circulating pump
138 External probe
139 Room unit
211 Burner connector
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)

28
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1. OBLWUE YKA3AHWL NO TEXHUKE BE3SOMNACHOCTU

. BHuUMaTensHO NpouuTaiiTe NpeaynpekaeHns, COAEPXKaLUMECS B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE.

. Mocne ycTaHOBKM KOTMNa MPOMH(OPMUPYIATE MOMb30BaTENs O MpUHLMNAX paboTkl arperata v nepeaaite
€My HaCTosILLiEe PYKOBOACTBO; OHO SIBMSIETCS CYLLECTBEHHOI W HEOTHEMIEMOI YACTbIO U3AENNS U JOIKHO
GepexHO COXpaHATLCS ANs UCnonb3oBaHNs B GyayLuem.

. YCTaHOBKA W TEXHUYECKOoe OBCNyKMBaHWE KOTNa [OMKHbI MPOU3BOAMTLCS  KBANMULIMPOBAHHBIM
NepCoHarnoM Mnpu COBMIOAEHNN [EiCTBYIOWMX HOPM W B COOTBETCTBUM C yKa3aHWSMU M3rOTOBUTENS.
3anpeLuaeTcs BbIMOMHSTL Kakue-nubo paboTbl Ha OnnOMGHUPOBAHHBIX PEryIMPOBOYHBIX YCTPOMCTBAX.

. HenpaBunbHasi ycTaHoBKa WNM HeHaanexaliee TEXHWYEcKoe OBCHyXMBaHWE MOTYT MPUBECTU K
marepuanbHoMy yliepby WnM TpaBMaMm NOAEN W KMBOTHbIX. M3roToBUTENb He HEceT  HUKaKoit
OTBETCTBEHHOCTM 3 YLLEPB, CBA3AHHbIA C OLUNGOYHBIMW YCTAHOBKOI 1 3KCMyaTaLmeit annapara, a Takke
C HeCobMtoAEHNEM NPEAOCTABNEHHbIX UM UHCTPYKLMA.

. Mepen BbINOMHEHWEM 060 OnepaLi Mo YUCTKE UM TEXHUHECKOMY OBCTYKMBaHMIO OTCOEAMHIUTE arperat
OT CETU JMEKTPONMUTAHUSA C MOMOLLIO [MABHOTO PyBUNbHIUKA UMMM MPEAYCMOTPEHHbIX Ans 3TOM Lenu
OTCEYHBIX YCTPOMCTB.

. B cnyyae HencnpaeHoit /uni HeHopManbHoM paboTbl arperara, BbIKMIOUUTE 1o 1 BO3AEPKMUTECH OT MioGoit
MOMbITKN CaMOCTOSITENBHO OTPEMOHTUPOBATL UMM YCTPaHUTL MPUYMHY HEUCMPABHOCTW. B Takux cryyasx
obpaluaiiTecb UCKMIYUTENBHO K KBAnM(ULMPOBAHHLIM CneumanucTam. Bo3MoxHble onepauun o
PEMOHTY-3aMeHe KOMNIEKTYHOLLMX [AOMMKHbI BbINOMHATLCS TOMBKO KBANM(ULMPOBAHHBIMU Crieumanictamm
C VCTIONb30BaHNEM WCKIIOYMTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyacTeil. HecobmniofeHne BCEro BbiLLEYKa3aHHOro
MOXeT HapyLuuTb 6e3onacHocTb paboTl arperata.

. HacTosiwuii arperat cneayeT UCnonb3oBaTh TOMLKO MO NPeAyCMOTPEHHOMY HasHaueHuto. JlioGoe npoyee
1CNOMb30BaHIME CrIelyeT CHUTaTb HENPaBUbHBIM U, CNIEAOBATENLHO, MPEACTABSIHOLLMM ONaCHOCTb.

. YnakoBOYHblE MaTepuarsl SIBMSIOTCS MCTOYHUKOM MOTEHLMAmNbHOM OMAcHOCTM M He [OMKHbI BbiTb
OCTaBreHbl B MECTaX, [OCTYMHbIX AETAM.

. MpvBeeHHbIE B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE U306paxeHIst aloT YNpoLLeHHoe NpeAcTaBneHue of arperate 1
MOTYT COepXaTb HECYLECTBEHHbIE OTANYMS OT NOCTABIEHHOTO U3AENNS.

2. MHCTPYKLMM NO KCNNYATALMK

2.1 Mpeancnosue
YBaxaeMblit nokynatenb,

Bnarogapum Bac 3a 1o, 4to Bbl Bbibpanu koTenFERROLI, nmetowmii camyio COBpeMeHHyto
KOHCTPYKLMIO, BbINOMHEHHBIA MO  MEPEOBbIM  TEXHOMOMMSIM M OTNWMYAIOLLMIACS  BbICOKOM
HaZeXHOCTbIO 1 kKayecTBOM. MpocyM Bac BHUMATENBHO NpOUMTaTh HACTOSILLEE PYKOBOACTBO, T.K.
B HEM MpWBOASTCS BaXHble Yyka3aHWs no 6e30nacHOCTM YCTaHOBKW, 3KChayaTauum U
TeXHN4eckoro obCnyxuBaHus arperata.

ATLAS D 30 K 100 Koten npeacraBnsiet coboi TenrnoBoii reHepaTtop Ans otonnenus u MBC, B
KOTOPOM MOTYT GbITb UCMONb30BaHbI XMAKOTOMMMBHbBIE UIN ra30Bble FOPENOYHbIE YCTPOMCTBA C
nopaysoMm. Kopnyc kotna cobpaH M3 YyryHHbIX 3NMEMEHTOB, COEAMHEHHbIX Mexay coboii
[IBYXKOHYCHBIMM KOMbL@MU W CTshKHbIMU 6onTamu 13 ctanu. [JaHHble anemMeHTbl yCTaHOBIeHb!
Hag 60/inepoM GbICTPOro HaKOMMEHUs! U3 CTamM CO CTEKMSHHBIM MOKPLITUEM, MPEAHA3HAYEHHBIM
ans npurotoBnenust Boabl Anst MBC. Boiinep 3awuileH OT KOpPpO3uM MarHWeBbIM aHOAOM.
KoHTponb 1 ynpasneHue KoTniom obecrneynBaeT MUKPOMPOLIECCOP C LIMPPOBLIM MHTEPdENCoM,
NpefoCTaBNAOWMM NepefoBble (YHKLMM PETYNMPOBaHMS TEMNEPATYPbI.

2.2 MNMaHenb ynpaBnexHus

1 121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

ecomfort

i
A

26 24 3 25 23422 21

20 18 17 6 8

puc. 1 -MNaHenb ynpaBneHus

0O603HayeHust

1= KnaBuwia ymeHbLUeHus TemnepaTypbl Bogbl [BC

2= Knasuwwa yBenuyeHns Temnepatypbl Bogsl [BC

3= KnaBuiua yMmeHbLLEHWS TeMnepaTypbl BOAb! B CUCTEME OTOMMEHNS

4= KnaBuiua yBenuyeHusi TemnepaTtypbl BOAbl B CUCTEME OTOMMEHNUS

5= [ucnnen

6= Knasuwa Bbibopa pexuma JleTo/3uma

7= Knaeuwwa Bbi6opa pexuma Economy/Comfort

8= Knasuwa C6poc

9= KnaBuLua BKMOYEHUSA/BBIKIIOYEHNS

10= Knaeuwwa meHio "MnaBatowwas Temnepatypa”

1= MHavkaTop poCTKeHst 3aaaHHoN Temnepatypbl Bogsl MBC

12= Cumson BC

13= CwumBon paboTbl arperata B pexume MBC

14= 3apanue / TemnepaTtypa Bofbl B KOHTYpE ropsiyero BogocHabxeHus

15= WHavkauwms paboTbl arperata B pexumve Eco (Economy) unm Comfort

16= VHAnkaums BHelHen TemMnepaTyphbl (MpY HaNM4YM1 ONLMOHHOTO BHELLUHEro AaTuynKa)

17= MosiBnseTCs Npu NOAKMIOYEHMN BHELLHEro Aatymka unu yctpoictea Y ¢ Taimepom
(onumm)

18= TemnepaTypa Bo3fyxa B MOMELLEHUN (MPU HanMM4UK OMUMOHHOro yctporctea AIY ¢
Taiimepom)

19= CwumBon "Mnams"

20= CumBon paboTbl CUCTEMBI 3aLKTLI OT 3aMep3aHust

21= MHavkaums gaBneHus B KOHTYpe OTONNEHUs

22= MHavkaums HencnpaBHOCTH

23 = 3agaHve / TeMnepaTtypa B NOAAKOLLEM KOHTYPE CUCTEMbI OTOMNMEHUS

24= CumBon otonnexns

25= MHavkauwms paboTbl arperata B pexviMe OTONNEHMs

26 = MHavkaums focTKeHns 3aaaHHoN TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMNEHUS
27 = Whavkaums "NeTHuin pexum”

WHamkaums Bo Bpems paGoTbl koTna
Pexum otonnexuns

O nocTynneHnn komaHzbl Ha BKIIOYEHWE OTOMMEHNS (OT KOMHATHOTO TepMocTaTa unm oT NynbTa
LY ¢ Taiimepom) npeaynpexaaeT MUraHue WHAMKaTOpa TEMroro BO3fyXa, YCTaHOBMNEHHOMO Ha
paanatope (geT. 24 n 25 - puc. 1).

MHpekcHble METKM C NOACBETKOW cUCTEMbI oTonneHust (no3. 26 - puc. 1) 3axuratoTcs No Mepe
npuBIMKXeHNs U3MEPSIEMON AaTYMKOM TemMnepaTypbl K 3aAaHHOMY 3HaYEHMIO.

ﬁ _}B * I.l? bar

puc. 2
Pexwum ropsivero BogocHabxeHus (Comfort)

O nocTynneHnn komaHfabl Ha BkniodeHne cuctembl TBC, reHepupyemoit npu 3abope ropsiyein
BOAbI, NpeaynpexaaeT MUraHue COOTBETCTBYIOLErO MHAWKATOpa Ha KkpaHe (mo3. 12 u 13 -
puc. 1). Y6egutecs, 4to dyHkums Comfort (no3. 15 - puc. 1) HaxoguTcs B akTUBHOM pexvmMe

MHpekcHble meTkn ¢ nmopcseTkon cuctembl [BC (no3. 11 - puc. 1) 3axuraiotcs no mepe
NPUBIIMKEHNS U3MEPSIEMON AATUYNKOM TEMMEPATYpPbI K 3aAaHHOMY 3HaYeHNIO.

Z =T

@ comfort
()

@ I bar

S+~

puc. 3
WcknioueHnune G6omnnepa (pexxum Economy)

lMonb3oBaTernb UMEET BO3MOXHOCTb UCKMKOYATL CUCTEMY HarpeBa/nofAepXaHus Temnepatypbl
BoAbl B 6oiinepe. B aTom cnyyae koTnom He BuipabaTbiBaeTcsi Boga anst MBC.

Mpn BKMIOYEHHOW cucTeMe HarpeBa Boabl B Goiinepe (3aBoackasi ycTaHOBKa) Ha aucnnee
oTtobpaxaetcs cumson pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnu cuctema Harpesa
BbIKMIOYEHA, Ha Ancnnee BbicBeunBaeTcs cumaon pexuma ECO (nos. 15 - puc. 1).

Boiinep MoxeT BbITb BbIKMIOYEH NOMb30BATENEM (PEXMM ECO) NyTEM HaxaTns KHOMKN
puc. 1 (nos. 7 -). AAns skntoyeHus pexuma COMFORT cHoBa HaxmuTe knasuy < comier > (N03.
7-puc. 1).

2.3 BkniouyeHue u BbiknoYeHne
OTCcyTCTBME 3NEKTPONUTAHUSA KOoTna

N
A

puc. 4 - OTcyTCTBME INEKTPONUTAHUA KOTNna

Mpn oTkNYeHUn KoTMa OT CUCTEMbl SMEKTPOMUTaHUS W/MnNu ra3oBoW
Maructpany yHKUMS 3aluTbl OT 3aMep3aHust OTkMoyaeTcs. B cnyyae
ANUTENbHOrO MPOCTOS KOTNa B 3UMHWI nepuof, Bo usbexaHue yuiepba oT
BO3MOXHOIO 3aMep3aHusi pekOMeHAyeTCst CIUTb BClO BOAy W3 KoTna, u3
cucTeMbl OTONNEHWS!, @ Takke U3 koHTypa BC; unu xe cnutb TONbKo BoAy M3
koHTypa 'BC 1 fobaBnTb aHTU(PU3 B CUCTEMY OTOMNMEHNS, B COOTBETCTBUN C
yKasaHusiMu, npuBeaeHHbIMN B sez. 3.3.

BknioyeHue kotna

+  OTKpoWTE OTCeYHbIE KNnanaHbl TonnmBea.
+  BknouuTe anekTponuTaHue annapara.

D
/100N

S=[~

puc. 5 - BknioyeHue koTna

. B TeyeHve cnepytowmx 120 cekyHn Ha gucnnee BbicBeunBaeTcss cumBon FH,
0603HavaloLLMIA LMK crycka Bo3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMIEHNUS.

* B TeueHve 5 cekyHa Ha aucnnee ByaeT BbICBEUMBATBLCS BEPCUSi MPOrpaMMHOrO
obecneyeHusi, yCTaHOBIIEHHOTO B 3MEKTPOHHOM Grioke.

«  [Mocne Toro, kak cumBon FH ncuesaeT ¢ aucnnes, koTen roToB K aBTOMaTU4eCKoMy
BKIMIOYEHMIO Npy KaxaoMm 3abope Boapl MBC vnm npu nocTynneHum komaHabl oT
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Boiknioyenue kotna
Haxmte kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbiknioueHue kotna
Korpa koTen BbIKNOYEH, Ha NEKTPOHHBIN 610K NpoaomKaeT noaaBaThCst ANEKTPUYECKOe MUTaHME.

[Mpy 3TOM He NpouCXoauT Harpesa Bogbl ANs cuctem otonneHus u MBC. OcTaeTcs akTMBHOM cuctema
aHTU3amep3aHus.

[ins NOBTOPHOTO BKIIOYEHMS KOTNIA CHOBA HaxmuTe kHornky Bkn/Bbikn (no3. 9 puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 7

Tenepb KOTEN roToB K aBTOMATMYECKOMY BKIHOYEHWNIO MPU KaXAoM 3abope ropsdelt Boabl UnM npn
NOCTYNNEHUN COOTBETCTBYIOLLEN KOMaHAbI OT KOMHATHOrO TepMocTara.

2.4 PerynnpoBku
MepeknioyeHune pexumos "Meto"/"3uma"
Haxmute knasuwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha aucnnee BbicBeunBaetcs cumeon "Meto” (no3. 27 - puc. 1). Mpu atom koTen 6yaeT BbipabaTbiBaTh
Tonbko Body Ans MBC. OctaeTcs akTMBHON CUCTEMA 3aLLMTbI OT 3aMep3aHms.

[ins BbIKMioyeHns pexuma "Ieto" BHOBb HaxmuTe knasuLy JleTo/3uma (Mo3. 6 - pyc. 1) Ha 1 cekyHay.
PerynupoBka TemnepaTtypbl Bofbl B CUCTEME OTONINEHNA

Temnepatypa B cucTeme oTonneHus perynupyetcs B npeaenax ot 30 °C go 90 °C ¢ noMoLLbto KnaBuL
(no3. 3 u 4 - puc. 1); ogHako, He PEKOMEHAYeTCsl 3KCMnyaTupoBaTh KOTEN npu
Temnepatype Huxe 45 °C.
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puc. 9
PerynupoBka Temnepatypbl B cucteMe ropsiyero BoaocHabxenus (MBC)

Temnepatypa _— o || + B cucteme MBC perynupyercs 8 npeaenax ot 10°C fo 65°C ¢ nomoLubto
knasuw (nos. 1m2-pwuc. 1).

I.E bar

puc. 10

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3dyxa B MOMeLLEHMM (C MOMOLLbIO ONLMOHHOMO TepmocTaTa
TemnepaTtypbl B NOMeLLeH!H).

3apjaiiTe C MOMOLLbIO TEPMOCTaTa TEMNEPATYPLI BO3AYXa B MOMELLIEHWN HYXHYIO TeMNepaTypy BHYTpU
nometLeHus. Mpy OTCYTCTBUM TepMOCTaTa TemnepaTypbl BO3ayxa B NOMELLEHUs koTen obecneunsaeT
noaAepxaHm1e B cuCTEME OTONMEHMS 3afaHHON TemnepaTypbl Bogbl.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3fyxa B NOMELLEHUM (C MOMOLYbH onumoHHoro yctpoicTtea 1Y ¢
Taiimepom)

3apalite ¢ nomoLLbto ycTpoiicTea [1Y ¢ TalMepoM HyxHylo TemnepaTtypy BHYTpW nomeluenus. Koten
GyneT nopaepkuBaTh TemnepaTypy Boabl B cucTeme, HeobXoauMyto Anst obecrneyeHnst B NoMeLLeHnn
3afjaHHoI TeMnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, uTo kacaeTcs paboTkl koTna ¢ ycTporncTsoM 1Y ¢ Taitmepom,
CM. COOTBETCTBYIOLLYO MHCTPYKLIMIO Ha 3TO YCTPOIACTBO.

MnaBsatowan Temneparypa

Mpy Hanuumu [atyMka TemnepaTypbl HapyXHOro Bo3dyxa (Onuus) Ha Aucnnee naHenu
ynpaBneHusi (no3. 5 - puc. 1) otobpaxaeTca umepsiemas 3TUM AaTymkoMm Temnepatypa. lNpu
3TOM cuUCTeMa ynpaBneHns KotioMm paboTaet B pexume ‘lnasatowas Temnepatypa’. B atom
pexume TemnepaTypa BOfbl, NOAABAEMON B CUCTEMY OTOMINEHWS, PErynnpyeTcs B 3aBMCMMOCTH
OT KNMMaTUYECKMX YCIOBUIA BHELLHEI Cpeabl C TeM, YTOObI 06ecneynTb MakcumarnbHbI KOMGOpT
1 3KOHOMUIO JHEPreTUYECKUX PECypCcoB B TEYEHWE BCEro roaa. Tak, Mpu NOBbILLIEHN BHELLHeN
TemnepaTypbl MOHWKAETCs TemMnepaTypa Nofayn BoAbl B CUCTEMY OTOMMEHMS, 4TO NPOU3BOAUTCS

o onpegeneHHol "KpMBOI NOrof03aBNCMMOrO PerynmpoBaHus”.

C nepeknioveHMeM Ha pexum "Mnasatowen TemnepaTypbl” nokasaTenb Temneparypbl,
yCTaHaBnMBaeMblil knaBuiwamn ~_= [+~ (geT. 3 u 4 - puc.1) cooTBeTCTBYET
MaKcuMarnbHoi TemnepaTtype nojadu Bogbl B CUCTEMy OToMmneHusi. PekomeHayeTcs 3apasathb
MaKcuMarnbHoe 3HauyeHue TemnepaTypbl C Tem, YTOBbI MO3BOMUTL CUCTEME PErynvpoBaTh ee Mo
BceMy paboyeMy AnanasoHy.

PerynupoBka koTna [omkHa MpOWM3BOAWTLCS KBanMWULMPOBAHHBIM MEPCOHANoM Mpu ero
ycTaHoBke. B jpJanbHeilleM nonb3oBaTenb MOXeT caM M3MeHUTb ee Ans obecneyveHus
MakcumManbHoro komgopra.

KpuvBas noro03aBMCMMOBOTO perynpoBaHis 1 U3MeHeHne ee KoHdurypaLmmn

Mpu ogHOKpaTHOM HaxaTuu knasuium Pexum (no3. 10 - puc. 1) Ha Aucnnee BbicBeYNBaETCS
Tekyllas KpuBas NMOro403aBMCUMOrO perynupoBanms (puc. 11), KOTOPYKD MOXHO M3MEHUTb C
NOMOLLBIO KNaBWLL 3aAaHns Temnepatypbl Boabl FBC _— 2 ¢~ (n03. 11 2-puc. 1).

M3mennTe KoHurypaumio kpusoi B npeaenax oT 1 go 10 B 3aBUCMMOCTM OT XapaKTepUCTUKW
(puc. 13).

Mpu 3apaHuu 3HaveHns 0 DyHKUMS PETYNIMPOBKM B PEXWME MNnaBatolied Temnepartypbl
uckmnoyaeTes.

7 =]e

puc. 11 - KpuBasi noro03aBUCMMOro perynupoBaHus

Mpy HaxaTUM KNaBULL PerynMpoBKM TemMnepaTypbl 0TonneHus ~~_= [+~ (no3.3u4-pwuc. 1)
nomnyyaeTcs AOCTYN K (PYHKLMW napannenbHOro 3MeHeHUs KpuBbIX (pUC. 14), BbINONHSEMOro ¢
MOMOLLBIO KNABML PErynvpoBKM Temmnepatypbl B koHType MBC o &~ (n03. 11 2 -
puc. 1).

puc. 12 - NMapannensHoe U3MeHeHUe KPUBbIX

IMpu noBTOpPHOM HaxaTum knaeuwwy Pexum (no3. 10 - puc. 1) ocyLLeCTBNSETCS BbIXOA U3 peXuma
perynupoBkm napannenbHbiX KpUBbIX.

Ecnu Temnepatypa B MOMELUEHUM HIXKE Xeraemol, TO peKkoMeHAyeTcs BbibpaTb KpuByto
BbICLLETO pa3psiaa U HaoGopoT. BbINonHUTE perynupoBky MyTeM U3MEHEHWSH 3HAYEHUIA HA OAHY
€[MHNLY B CTOPOHY YBENMYEHUS UMM YMEHBLLEHUS U NPOBEPLTE, KakuM 06pasoM 3TO CKakeTcst
Ha TemnepaType B NMOMeLLEHUM.
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puc. 14 - NMpumep napannenbLHOro CMeLLeHNs KpMBbIX NOrofo03aBucMmMoro
perynupoBaHus
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PerynupoBaHue ¢ AMCTaHLUMOHHOIO MynbTa YNpaBreHus ¢ TaiMepom

Ecnn k KOTRy NOAKMIOYEHO YCTPOMCTBO AMCTAHLIMOHHOTO YNpaBrieHus C
TanMepom  (onuusi), BbILEONUCAHHbIE PErynUpOBKM  MPOU3BOASATCA B
COOTBETCTBUM C YyKa3aHUsIMW, NpuBeAeHHbIMM B Tabnuua 1. Mpu atom Ha
avicnnee nynbTta ynpasnenus (nos. 5 - puc. 1) BbicBeunBaeTCst Temnepartypa B
NoOMELLEHN, N3MepsieMasi yCTPONCTBOM ANCTaHLIMOHHOIO yrpaBneHust.

Ta6bnuua. 1

PerynupoBka Temnepatypb! BoAbl B Perynup MOXHO 0CY KaK ¢ nynera A LIMOHHOTO YNpaBneHus ¢
cucTeme oTonneHus TaliMepOM, Tak 1 C NymnbTa YrpaBneHns KoTIoM.

Perynupoaxa Temneparypbl B cucTeme Per MOXHO KaK C nynbra 4UCTaHLMOHHOTO ynpasneHns ¢

ropsyero BojocHabxenms (BC)
Mepeknioyenme pexumos "leto"/
"3uma"

TaliMepoM, TaK 1 C nyfbTa ynpasneHus KoTrom.

Pexum "leTo" obnafaet npuopuUTETOM Hafl KOMaHZOM Ha BKMIOYEHHUE OTOMMEHUs, koTopast
MOXeT NOCTynuTb OT Nynbta 1Y ¢ TaiiMepoM.

[py BoiknioueHnn pexuma MBC ¢ nynera 1Y koten nepexoauT B pexum "Economy”. B atux
ycnosusx Knasuwa 7PUC. 1 - Ha naxeny koTna oTkniodeHa.

[py BKMI04eHMM pexima [BC ¢ ycTpoitcTea [1Y ¢ TaitMepoM KoTen YCTaHaBNUBAETCS B PEXUM
Comfort. B 3Tux ycrioBusix ¢ nomolybto Knasuiun 7puC. 1 - Ha naxenv ynpaenenus kotna
MOXHO BbIBpaTh NI06OI 13 3TUX ABYX PEXIMOB.

PerynupoBaHve B pexume nnasaioLLiel TeMMeparTypbl MOXHO NPOU3BOANTS Kak C NyrbTa
AVICTaHLMOHHOTO YNPABNIEHNS, TaK U C MOMOLLIbHO AMEKTPOHHOTO BI0ka YrpaBNeHust KOTNOM:
NpUopMTETOM 06NaaeT PerynMpoBaHKe B pexuMe NNasaloLLiei TeMNeparTypbl, BbiMoNHseMoe
3NIEKTPOHHbIM GrIOKOM KoTna.

Bui6op pexumos ECO/COMFORT

patypa

PerynMpOBaHMe AaBlieHusa BoAbl B CUCTeMe oTonneHus

[aBneHne noanuTKM NpPU XONOAHON CUCTEME, KOHTPONMpyeMoe Mo MoKa3aHuo
avcnnesi, JOMKHO cocTaBnsATb npumepHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpems paboTbl AaBneHue
BOZbl B CYCTEMeE YNnano A0 BENUUMHBI HUXE MUHUManNbHO AOMYCTUMOW, TO 3NEKTPOHHbIM
610oKOM ynpaBneHnsi KOTNOM BbIBOAWUTCS koA HeucnpasHocTu F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HepoctaTouyHoe AaBneHMe BoAbl B CUCTEME OTOMNSEHUA

Mocrne BOcCTaHOBIEHWUS AaBIIEHNUs B CUCTEME NMPOUCXOAWT aBTomMaTudeckoe
BKIOYEHME Uukna cnycka Bo3gyxa (120 cekyHa), mpudem Ha Jucnnee
BbICBE4MBaeTca cumeon FH.

3. YCTAHOBKA
3.1 YkazaHus obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA W HACTPOWKA TOPENKM [OMKHA OCVYLLECTBAATLCA TOMNbKO
CNELUNANN3NPOBAHHBLIM MEPCOHAIOM, VMEOLWNM MPOBEPEHHYIO
KBANTMOUKALINIO, NMPU COBNIOAEHNN NMPUBEAEHHBIX B HACTOALWEM TEXHUYECKOM
PYKOBO[LCTBE YKA3AHWW, MPEOMWCAHUA OENCTBYIOWErO 3AKOHOLOATEJILCTBA,
MONOXEHWUA MECTHLIX HOPM W MPABWN, U B COOTBETCTBUM C MPUHATLIMM
TEXHUYECKMMU TPEBOBAHUAMMU.

3.2 MecTto ycTaHOBKU

Koten fomkeH GbiTb yCTGHOBMEH B CreuuarnbHO OTBEAEHHOM [Nt TOW Lienu MomeLLeHu,
MMeloLweM OTBepCTUsl, oBecrieunBalolie [LOCTATOYHYID BEHTUNSALMIO B COOTBETCTBUM C
[ENCTBYIOWMMI HOpMami. ECnin B O4HOM MOMELLEHUN YCTaHOBIEHbI HEKOTOPLIE OPEnKM UMn
BbITS)KHbIE BEHTUIISITOPbI, KOTOpble MOTYT OfJHOBPEMEHHO HaxoauTbcsi B paboTe, To pasmep
BEHTUNSALMOHHBIX OTBEPCTUIA AOMKEH BbiTb 4OCTATOYHBIMW A1t OQHOBPEMEHHON paboTbl BCEX
annapatoB. B MecTe ycTaHOBKM KOTNa He AOSKHbI HAXOAWTLCS OTHEONacHble MPeaMeTs Unn
maTepuanbl, efkvue rasbl, MbiNb W [pyrMe neTyuse BeLLECTBa, 3acacbiBaHWe KOTOPbIX
BEHTUIATOPOM MOXET MPUBECTY K 3arpsisHEHNIO BHYTPEHHUX KaHaNoB ropenki Uin ropenoyHomn
ronoeku. MoMeLLeHne JOMKHO GbiTb CyXUM U HE MOABEpraTbCs BO3LENCTBUIO [OXKASA, CHera unm
Mopo3a.

ISy

Ecnn arperat ycTaHaBnuBaeTcs cpeau mebenu unu Gokom Kk CcTeHe, crepyet
npeaycMoTpeTb CBOGOAHOE NPOCTPaHCTBO, HEOBXOAMMOE ANt AEMOHTaXa KoXyxa v
npoBeAeHust 0BblYHbIX paboT no TexobenyxuBaHuio. B yacTHocTu ybeautbes, yTo
nocrie MOHTaxa KoTrna C ropenkoi Ha nepefHeli ABepLe, OTKpbIBaHWe nocreaHeit He
BbI3bIBArO Bpe3aHue roperiku B CTEHy Uru B cocepiHee o6opyaoBaHue

3.3 MmapaBnuyeckue coeauHeHus

MapameTpbl TENMOBOW MOLLHOCTY KOTNa AOMKHbI BbITb ONpefeneHsl 3apaHee nyTem pacyeta
noTpeGHOCTU B Tenne B NOMELLEHWSIX B COOTBETCTBUM C AEHCTBYIOWMMU HOpMaTUBamu. Ons
oBecrneyeHns MPaBUMbHOTO W HAIEXHOTO (PYHKLMOHMPOBAHMS annapata rupapaBnuyeckas
cucTema fomkHa GbiTb OCHalLeHa BCeMU HeoBXOAMMBIMW Ans 3TOl Lenu anemMeHTamu. Mexay
KOTIIOM W CUCTEMOW OTONMEHWUSI PEKOMEHAYETCS YCTaHOBUTb OTCEYHbIE KnanaHbl, No3sonstome
130MNpOBaTb KOTEN OT CUCTEMBI B Crly4ae HEOBXOAMMOCTH.

A

CnnBHoe OTBEPCTUE MPEfOXPAHUTENBHOO KhanaHa [OMKHO OblTb COEAMHEHO C
BOPOHKOW UNN C KaHanu3auuoHHo Tpybon Bo nabexaHue nponuea BoAbl Ha mon B
crnyyae cpabaTbiBaHMs KknanaHa npu MpeBbILEHUM AABMEHUS B OTOMUTENbHON
cucTemMe. B MpOTMBHOM  criydae W3roTOBUTENb KOTMA HE HECET  HUKaKoW
OTBETCTBEHHOCTM 3a 3aTonneHve noMeLLeHust npu cpabaTbiBaHn
NpeaoXpaHUTENbHOTO Knanaxa.

He ucnonbayite TpyObl rMapaBNUYEcKo CUCTEMbI ANs 3a3eMNEHNUSI ANEKTPUYECKUX
npuGopos..

Mepen ycTaHOBKOW TLaTeNbHO MPOMOWTE BCe TPyObl CUCTEMbI NS yAaneHUs OCTaTOYHbIX
3arpsi3HALLMX BELECTB WM MOCTOPOHHUX TeMn, MOryLUMX NoMeLaTb npaBurbHON paboTte
annapara.

BeinonHute nopgkntoyeHne Tpyd K COOTBETCTBYIOLWMM LITyLepam, kak nokasaHo Ha cap. 5 n
COrMacHo CUMBOIIAM, MEILLMMCS Ha CamoM arperate.

Ha Bxopge xonogHoi Bogbl Anst cuctembl FBC ycTaHOBUTE BXOASALLMIA B 06bEM NOCTaBKN
KoTna KOMBVHMPOBAHHBIN (06PaTHBIN W NMPeAOXPaHUTENBHBIN) KanaH.

A\

XapaKTepVICTVIKVI BOAbI AN CUCTeMbl OTONNEeHnsA

B cnyyae, ecnu xecTtkocTb Bogbl npesbiwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), ucnonbayemas sBoaa
fomkHa 6biTb Hagnexawum obpa3oM MnoArotoBneHa, YToObl NpepoTBpallaTb obpasoBaHue
Hakunu Ha koTne. Mocne NoAroTOBKM XECTKOCTb BOAbI He JommkHa BbiTb Hike 15°F (O 236/88 o
NOATOTOBKE BOAbI, MPeAHa3HauYeHHOW Ans yenoBedveckoro noTtpebrexns). BogonoaroToska
obszaTenbHas, ecnu cuctemMa MMeeT GOoMbLUyI0 NPOTSHKEHHOCTb UIK NPU YACTOM BbINOSTHEHWM
NOANUTKN CUCTEMBI.

A

CucTtema 3awmThbl OT 3amMep3aHus, Xuagkue aHTVIq)plrﬂbl, [oGaBKku U MHFMﬁMTOpr

Ecnu B Touke nogBoda XoNogHOM BOAbl YCTaHaBNMBAETCA YCTPOWCTBO YMSITYEHWS,
oBpaTuTie BHUMaHWE Ha TO, YTOBbI HE CIIMLLKOM MHOTO CHU3WTbL XECTKOCTb BoAbl. Ha
camMoM [ene 3TO MOXeT MPWUBECTU K MPEXAEBPEMEHHOMY YXYALIEHWIO CBOWCTB
marHueBoro aHoga boiinepa.

Koten oBopyfoBaH cucCTEMOIA 3alnTbl OT MepeMep3aHusi, KoTopasi BKMKOYAET ero B pexume
OTOMMEHNs B Cryyae, Koraa Temnepatypa BoAbl, NOJABaeMoii B OTOMUTENbHYIO CUCTEMY,
onyckaeTtcs Hwke 6°C. OTa cuctema OTKMKOYAETCA NPW OTKIIOYEHWS KOTNa OT CUCTEMbI
3NeKTPONUTaHUs U/UNK rasoBoi MarucTpani. Mcnonb3oBaHne Xuakux aHTUgpu3os, o6aBoK U
MHMMBMTOPOB, paspeluaeTcs B Cryyae HeobXOAMMOCTM TOMbKO W WCKIIOYMTENbHO, eCrn UX
M3roTOBUTENb AAET rapaHTMio, MOATBEPXAAIOLLYIO, YTO €ro NpoAyKLMs oTBeYaeT AaHHOMY BUAY
MCMONb30BaHUS U HE MPUYUHUT Bpeaa TeNNooOMeHHIKY KOTna v ApYriiM KOMMNEKTYIOLAM W/unu
maTepuanam, UCnomnb3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMK KOTNA M CUCTEMbI. 3anpeLLaeTcs UCnonb3oBaTthb
KUOKOCTU-aHTUPK3bl, A0BaBKN W WHIMBWTOPBI, CheupManbHO He npeaHasHayeHHble Ans
NPUMEHEHNS! B TEMITOBbIX YCTAHOBKAX 1 HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamu, UCNoNb30BaHHLIMU B
KOHCTPYKLMW KOTNa 1 CUCTEMBI.

3.4 MopaknioyeHue ropenku

)KI/I,CLKOTOI'IJ’WIBHOB Wnun ra3oBoe roperioyHoe yCTpOI7ICTBO C nopgayBoM AndA repMeTUYHbIX
TOMNOK MOXET BbITb MUCcnonb3oBaHo, ecnun ero paﬁoqme XapaKkTepUCTUKMU COOTBETCTBYIOT
pa3Mepam TOMKW KOTNa M co3gaBaeMoMy B Hel M3BGbITOMHOMY AaBrieHuto. Beibop
ropenku cneagyet OCylecTBnATb Ha OCHOBaHUU yKasaHvM N3roToBuTeEnAd, C y4eTom
paﬁoqu napameTpoB, pacxoda Tonnuea M ANUHbI KaMmepbl CropaHua KoTna. MoHTax
ropenku 4OJSMKeH OCYLeCTBNATbCA COrfacHO UHCTPYKUMAM U3roTOBUTENS.

3.5 dnekTpuyeckue coeauHeHus

MoakntoyeHne K ceTU INeKTponuTaHmsa

OnekTpuyeckass 6e3onacHoCcTb annapata obecneyvBaeTcs TOMbKO MpU ero
NpaBWNbHOM  MOAKMIOYEHUWM K  KOHTYpY 3asemrnieHus, oTBevaloLlemy
TpeboBaHNAM AeNCTBYIOLMX HOPM TexHUKM BedonacHocTu. AddheKTUBHOCTb
KOHTYpa 3a3eMIeHuUs 1 ero COOTBETCTBNE HOPMaM JOMKHbI OblTb NPOBEepPeHb!
KBaNMUAULMPOBaHHLIM MEpPCOHanoM. W3roToBuTenb He HeceT HuKakomn
OTBETCTBEHHOCTV 3a yliepb, MOorywmin GbiTb NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3eMIieHus arperaTa. YAoCcToBepbTECh TakKe, YTO CUCTEMA SNEKTPONUTAHNS
COOTBETCTBYeT  MakcMmanbHOW  notpebrnsiemolt  MOLUHOCTWM  arperata,
yKasaHHoii Ha Tabrimike HOMMHANbHbIX AaHHbIX.

BHYTpeHHWe anekTpuyeckme CoOeAMHEHNS B KOTIE YXKe BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Takxke
ceTeBbiM WHypoM Tuna "Y" 6e3 Bunku. [logknioyeHne K ceTU [AOIMKHO ObiTb
NMOCTOSIHHBIM, MPUYEM MeXZy MeCTOM MOAKIOYEHNS K CeTM U KOTMoM creayet
YCTaHOBUTb [BYXMOSIOCHBIN pa3MblkaTeNb C PacCTOSHUEM MexXay Pa3oMKHYTbIMU
KOHTaKTamy He MeHee 3 MM, a Takke NPefoXpaHUTENnu Makc. HoMuHanom 3A. Mpu
NOAKIIOYEHUN K CeTW BaXkHOe 3HayeHvWe umeeT cobniodeHue nonsipHocTn (dpasa:
KOPWYHEBBI NPOBOA, / HEWTPanb: CUHWI NPOBOA, / 3eMNS: XXeNTo-3eneHbli nposoga). MNpu
MOHTaXe UM 3aMeHe CEeTEBOro LUHypa 3eMIISIHON NPOBOA, AOIMKEH ObITh BbINOIHEH Ha
2 cM AnuHHee ocTasbHbIX.

CeTeBON LWHyp arperata He MOAMEXWUT 3aMeHe caMum nonib3oBatenem. B
crnyyae MOBpeXOeHUsi CeTeBOro LUHypa BblKntouuTe arperat; obpaiiaitech
NSl ero 3aMeHbl UCKIYUTENBHO K KBaNM(ULMPOBaHHbIM crieumanvictam. B
cryyae 3aMeHbl CETEBOIO LUHYpa UCMOSb3yNTe UCKMIYNTENBHO Kabenb Tuna
“HAR H05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcMMarnbHbIM BHELLUHUM AUaMeTpoM 8 MMm.

TepMocTaT KOMHaTHOM TeMnepaTypbl (onuus)

BHUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI JOMMKEH BbITb
YCTPONCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOA HAMPSHKEHWEM. MNPU
MOLAYE HAMPSHXKEHWSA 230 B HA KITEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBMEYET 3A COBOV HEMOANEXALEE PEMOHTY
MOBPEXAEHWE SNIEKTPOHHOM MNATHI.

Mpy NOAKMIOYEHUN PETYNATOPOB KOMHATHON TemmnepaTypbl C MOBPEMEHHOM
nporpamMmon yrpaeneHuss Unu Taimepa, He CrieayeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pasMblKalolMe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna yCTPOMCTBA NUTaHue
[OMKeH NOABOAMTLCS HaNPsIMYo OT CETU UMK OT BaTapeexk.

HocTyn Kk 6noky 3axumoB

OtBUHTUTE 062 BUHTa "A", pacnonoXeHHbIX B BEPXHEW YaCTU NaHenu ynpaBneHust n
[€MOHTUPYWTE KPbILLKY.

puc. 16 - [locTyn K KneMMHOW KOpobKe KoTna
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3.6 MonknioyeHne KoTna K AbIMOOTBOAY

AnnapaT AomkeH ObITb NOAKMIOYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYIOLLEMY AEACTBYHOLWUM
HopmaMm. [biMoBasi Tpy6a, coefuHsiowasi KoTen ¢ AbIMOOTBOAOM [OMKHA ObliTb
M3rOTOBMeHa W3 MaTepuana, YCTOMYMBOrO K TemnepaTtype M Kopposun. Mecta
coeauHeHus Tpy6 AomkHbl ObiTb Hagnexawym o6pa3oM YNMOTHEHbl, a Ans
npegoTBpalleHusi o6pa3oBaHNa KOHAEHcaTa AbIMOXO4 PEKOMEHAyeTCsl yTennsTe Mo
BCEeWN ero AnnHe.

4. SKCMNYATALUWL U TEXHU4ECKOE OBCNYXXUBAHUE

Jliobble paboTbl NO perynupoBKe, NepeHacTpolke Ha Apyron BuA rasa, BBogy B
aKcnnyaTtauuilo U TEXHWYeCKoMy OOCMYXXMBAHWIO, OMUCaHHble B  CreayloLmnx
naparpadax, AOMKHbI MPOWU3BOAUTLCA TONBKO KBaNWUPULMPOBAHHBEIM MNEepPCOHaNnoMm,
YAOBNETBOPSIOLLMM npodeccroHanbHbIM TEXHUYECKUM TpeboBaHusMm,
npeaycMOTPEeHHbIM AeNACTBYIOLLMM 3aKOHOAATeNIbCTBOM, TakUM Kak NepcoHarn MecTHOro
LieHTpa cepBUCHOTo 06CIyXMBaHUS.

FERROLI cHmaeT ¢ cebs BCskyto OTBETCTBEHHOCTb 3@ BpeA, NPUYMHEHHBIN noasamv u/
UM UMYLLECTBY B pesynbTaTe HeCaHKUMOHWPOBAHHOIO W3MEHEHUs! KOHCTPYKLMU
annaparta HekBanuuunpoBaHHbIM U HEYMONTHOMOYEHHbLIM NEPCOHANOM.

4.1 PerynupoBku
AxTuBauus pexuma TEST

O[HOBPEMEHHO HaxmuTe KnaBuwnm = [+ _~ (no3. 3 u 4 - puc. 1) cuctembl
OTONNEeHUs1 U yaepXxuBanTe UX B TeyeHne 5 cekyHa Ans aktusaumm pexuma TEST.
KoTen BknounTCS Ha MakCMMarbHON MOLLHOCTM.

Mpn aTOM cUMBOMbI cucTeMbl oTonneHns (nos. 24 - puc. 1) n MBC (nos. 12 puc. 1-)
HauyMHaKT MUraThb.

puc. 17 - Pa6ota B pexxume TEST

[ns BblkntoYeHus pexuma TEST noTopuTe Npoueaypy BKMHOYEHUS.
B nio6om cnydae pexum TEST aBTOMaTnyeckn oTkmioumTcs Yepes 15 MUHYT.
PerynupoBaHue ropenku

MpaeunbHOCTb PaboThbl M KO3AMULIMEHT MOME3HOrO AEVCTBUSA KOTMa 3aBUCAT rNaBHbIM
06pasoM OT TOYHOCTM pPerynuMpoBku ropenku. [aHHas perynupoBka [OSKHa
BbIMOMHATLCA  MpW  TWATENbHOM  COBMIOAEHUM  UHCTPYKUMA  u3rotoBuTens. B
[ABYXCTYNeHYaThIX ropenkax MOLHOCTb NepBON CTyMeHU criefyeT perynupoBaTb Tak,
4yTOGbl OHA COCTaBnsAna He MeHee MWHWManbHOW HOMMWHAmNbHOW MOLLHOCTU KoTna.
MolyHOCTb BTOPOW CTyneHW He AoMkHa ObiTb GOnblue MakCUMarnbHOM HOMUHAMNbHOM
MOLLHOCTM KOTra.

4.2 Beon B akcnnyaraumio
ﬁ KoHTponbHble onepauuun, KoTopble credyeT BbINOMHATL Nepes nepBbiM

PO3XUTOM, a TaKke nocne npoBefeHUsa TEeXHUYeCKoro OGCJ‘Iy)KI/IBaHI/Iﬂ, BO
BpemMa KOTOpOoro koten 6bin oTCOoeauHEH OT ceTel MNUTaHua unu Gbinu
npounsseaeHbl paﬁOTbI Ha npeanoxpaHuTerbHbIX yCTpOl;ICTBaX mnn pgetanax
KoTna:

Mepepn BkNoYeHMEM KOTNa

* OTkpoiTe 3anopHble Knanassbl,
BOAOMNPOBOAAMM.

+  [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb CUCTEMBI MOAAYN TONMUBA.

«  [lpoBepbTe NPaBUNbLHOCTb AaBMNEHUS B pacluMpuTensHoM Gake

«  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY U MOMHOCTLIO CMYCTUTE BO34yX KOTMa U U3 CUCTEMBbI,
OTKPbIB BO3[YyXOBbIMYCKHOW BEHTUMb Ha KOTME W (ECnu TakoBble WMEeTCs)
BO3[YXOBbIMNYCKHbIE BEHTWN, YCTAHOBMEHHbIE B Pa3fWuHbIX MEeCcTax CUCTEMbl
oTONMEHMs.

*  Y[ocToBepbTeChb B OTCYTCTBUM yTeYeK BOAbI U3 CUCTEMbI OTOMMEHUs, KoHTypa MBC,
13 KOTNa U B PasfnYHbIX COEANHEHUSIX.

« [lpoBepbTe MpaBWUMbHOCTL  BbIMOMHEHUS
3p(PEKTUBHOCTL 3a3eMneHns

« [poBepbTe, 4YTO B HENocpeAcTBeHHOW 6nnM30CTM OT KOTNa He HaxoasTcs
OrHeomnacHbIH XUAKOCTM U MaTepuarnsbl.

pacnonoXeHHble MexXxay KOoTrnoM W raso-

ANEeKTPUYEeCKmnx coeavHeHnmn n

KOHTpOﬂbeIe onepauuu, BbiNoJNiHAeMble BO BpemMs paGOTbI

*  Bknouute arperar, kak onvcaHo B sez. 2.3.

*  [poBepbTe repMETUHHOCTbL TONMUBHOMO KOHTYpa 1 BOAOMPOBOLOB.

«  [pu paboTatowiem KoTne npoeepbTe, HOpMarbHO N paboTaloT AbiMoBast Tpy6a u
[ObIMO- BO3[lyXOBOZbI.

*  YpocToBepbTech B NPaBUMbHOCTM LMPKYNALMW BOAbI MEXY KOTIOM U CUCTEMOIA.

« TpoBepbTe paboTy cUCTEMbI po3xkura KoTna. [ns 3Toro HECKONbKO pa3 BKMoUUTe
1 BbIKMIOYMTE KOTEN NyTEM PEryriMpoBkM TepMocTaTa KOMHATHOW TemnepaTypbl
UnK ¢ NynbTa AUCTaHLMOHHOIO yNpaBrieHust.

« T[lpoBepbTe MO MOKa3aHU CYETYMKA, UYTO pacxod TOMMUBa  COOTBETCTBYET
HOMVHAaIIbHOMY 3HaYeHWo, NMPUBEAEHHOMY B Tabnuue TEXHUYECKUX AaHHbIX Ha
sez. 5.3.

«  [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb ABEpLbl KAMEPbI CrOpaHus U AbIMOBOW Kamepbl.

+ lMpoBepbTe paGoTaeT nu HopManbHO ropernka. [daHHasi npoBepka [OMKHA
NpOV3BOAUTLCS C MOMOLLIbIO NPEAYCMOTPEHHBIX AN 3TOW Lenu npubopos, crenys
yKa3aHUsIM U3roToBUTENS.

« T[lpoBepbTe MNpaBUIILHOCTb 3anMpPOrpaMMMPOBAHHBLIX MNapamMeTpoB W, €cnu
HeobxoanMMo, BHECUTE HeOoOXOAuMble M3MEHeHUs (KpvBasi Morofo3aBUCUMOro
perynupoBaHusi, MOLLHOCTb, TeMnepaTtypa 1 T.4.).

4.3 Yxon 3a KOTNom
Mepuoanyeckue nposepkun

Ona obecneveHnss apekTMBHOM paboTbl arperata B TeYeHWE MNPOJOIKUTENBHOMO
BpEMeHW  HeobxoguMo  oBecrneunTb  BLIMNOMHEHME  KBANUMULMPOBAHHLIMM
crneumanucTamm CreayrLmx npoBepoK O4UH pas B rof:

¢ WcnpaBHocTb paboTbl YCTPOCTB ynpaBneHus 1 6e3onacHoCTy.

+ Cuctema ypganeHus [ObIMOBbIX rasoB [AOSKHA HaxoOUTbCA B UCMPaBHOM
COCTOSIHUM.

«  [poBepbTe TpyObl Nofa4un U BO3BpaTa TOMMMBA Ha OTCYTCTBUE CYXXEHWIA, BMATUH
nT.n.

¢ Yuctute hunbTp Ha KOHType BCacbiBaHUA TONNMBA.

« [poBepbTe, 4TO pacxop TONNMBA COOTBETCTBYET HOMUHANBLHOMY.

¢ YucTute ropenoyHyio ronoBky B MecTe Bbixoda TOMMMBa Ha Aucke obpasoBaHus
Typ6yneHTHOro noToka.

«  Jatb ropenke nopaboTtaTb Ha MOMHON MOLLHOCTU B TEYEHWE OKOMO AECATU MUHYT,
3aTeM NpousBeanTe aHanm3 npolecca ropeHnst nyTem npoBepku:

- MNpaBunbHOCTM HaCTpOWKM
pykoBoAcTBe

- TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra30B B AbIMOOTBOASILLEM KaHane

- CopepxaHusi CO2 B AbIMOBbIX rasax

BCeX 3JIeMEHTOB, YKa3aHHbIX B HacCTodAllem

« BosgyxoBodbl (AnNs npuToka BO3dyxa W yAaneHus AbIMOBbIX ra3oB) U
COOTBETCTBYIOLLME OTrOMOBKM HE [OIKHbI GblTh 3aCOPEHbI U HE UMETb yTeuek

+ Topenka u TennooOMEHHUK OOMKHbI GblTb  YACTBIMU; HA HWUX He [OMMKHO ObiTb
Hakunu. [ns WX YUCTKM He npuUMeHsiiTe XMMUYeCkMe cpeacTBa  wUnu
MeTansMyeckme LWeTKU.

* Bce coeguHeHuss TOMNMBOMPOBOAOB 1
repMeTUYHbIMM.

« [aBneHne BOAbl B XONOAHOW CUCTEME AOIMKHO COCTaBnsaTb okono 1 6ap; B
NPOTUBHOM Cryyae NpuBeauTe ero K 3TOW BENUYMHE.

e LIMpKYNSILMOHHBIN HAacoC He JOMKeH ObiTb 3a6MOKMPOBaHHbBIM.

. PacwmpuTenbHbin 6ak AomKeH ObiTb 3anonHeH.

»  [poBepbTe COCTOSIHME MarHWEBOTO aHOAA U 3aMeHUTE ero, ecrniv 3To Heo6XoAUMO.

BOZOMPOBOAOB  AOMKHbI  BbiTb

UncTky KoXyxa, MaHenu ynpaBreHnst 1 Apyrux BHELLUHUX YacTeln KoTna MOXHO
NPOM3BOAUTL C NOMOLLLIO MATKON TPAMKW, CMOYEHHON B MbINIbHOM pacTeope
BOAbl. 3anpeLlaeTcs nNpuMeHeHne mnobbix abpasmBHbLIX MOMLLIMX CPeacTB U
pactBopuTenen.

OuucTtka KoTna

1. OTKIOUMTE KOTEN OT CETU INEKTPONUTaHMS.

2. [0eMOHTUpYWTE BEPXHIOK N HKHIO NULIEBbIE NaHenu.

3. OTkponTe ABepLY, OTKPYTMB COOTBETCTBYIOLLME PYUKM.

4.  YucTTe BHYTPEHHIOI YacTb KOTMa M BeCb AbIMOOTBOASLUMIA TPAKT C MOMOLLbIO
epLua unu cxaTblM BO34yXOM.

5.  BbINOMHMB 04MCTKY, 3aKpONTE ABEPLY U 3aKpenuTe ee COOTBETCTBYIOLLEN PYYKON.

[Ins o4nCTKM ropenku cnegynTe ykasaHusM U3rotoBuTens.

4.4 HemncnpaBHoOCTM 1 cnoco6 ycTpaHeHus
OunarHocTtuka

KoTen ocHalLeH COBPeMEHHOI CUCTEMON caMoaMarHocTuku. B cnyyae BO3HMKHOBEHWS!
KakorW-nnbo HemcnpaBHOCTW, CUMBON HeucrnpaBHocTM (no3. 22 - puc. 1) un
COOTBETCTBYIOLMI KOA HAYMHAIOT MUraThb Ha gucnnee.

HekoTopble HeucnpaBHocTn (o6o3Havaemble GykBoit "A") NMpuBOAAT K MOCTOSIHHOW
6nokupoBke KoTna: B aTom crniyyae cnegyeT npou3BecTU pyyHol cbpoc 6rokvpoBkM,
HaxaB kHonky RESET (nos. 8 - puc. 1) u gepxa ee HaxaTol B TedeHne 1 cekyHabl, unm
HaxaB kHonky RESET Ha nynbTe AMCTaHLMOHHOIO ynpaBneHus (Onumsi), ecnv TakoBow
YCTaHOBIIEH; €CIN KOTeS He BKITIOYUTCS, TO HEOBXOAMMO YCTPaHWUTb HEUCNIPaBHOCTb, Ha
KOTOPYIO yKa3biBalOT CBETOAMOAbI CUTHANM3aLmu.

Opyrne HeucnpaBHOCTU (06O3HayeHHble 6GykBor “F”) BbI3bIBAIOT  BpPEMEHHYHO
6nokmpoBky koTna. [laHHas GrnoKMpoBKa CHUMaeTCsi aBTOMAaTWYeCKW, Kak TOMNbKO
BbI3BABLUMIA €€ BO3HWKHOBEHWE napaMeTp BO3BpallaeTcs B HOpManbHble pabouvie
npegensi.

Ta6nuua. 2 - Tabnuua HemcnpaBHocTeNn

Koa 1, B
HeUCNpaBHOCTH
BriokupoBka ropenki
A01 (CBPOC NMPOU3BOANTCA
TOMNbKO HA TOPENKE)

pl Cnoco6 ycTpaHeHus

CM. pyKOBOACTBO N0
JKCnyaTaLmi ropenki

TToBpexXzeH AaT4mk
TeMneparypbl BOAbl B CUCTEME
oTonneHus

I'Ipoaepre NpaBUNbHOCTL YCTAHOBKM U
@yHKLMOHVIpDBaHMSI Aatynka Temneparypbl BOAbI B

Cpaborana 3aluuta ot cucTeMe OTonneHns

A03
neperpesa OTCyTCTBYUE LMPKYNALUY BObI B .
perp i UMPKYNALIM BORY IpoBepbTe LMPKYNSALMOHHII HAcoC
cucteme
Hannune Boanyxa B cucTeMe | CnycTyTe BO3AYX U3 CUCTEMbI
HewcnpaBHocTb kaBernbHbIX
F07 P M Pa3abem X5 He noaknioyeH [MposepbTe kabenbHble coeauHeRns
COBAVMHEHMI
TMospexaeH fat4nk
; p b faTumKa &
KopoTkoe 3ambikatie B
Temneparypbl Bogbl 18 TpoBepETe COCTOSHIE ANEKTPONPOBOAKY UK
F10 CoevHUTENbHOM Kabene
NoAaloLLIEM KOHTYpe 3aMeHUTe AaTHnK
CUCTEMS! OTOMNEHHS! OBpbIB COEAMHUTENBHOTO
kabens
TMospexaeH aat4nk
HevcnpasHocTb aaTymka Koporkoe 3ambikaHue B
IpoBepLTE COCTOSHIE ANEKTPONPOBOAKA U
F11 Temneparypbl Boabl B COeauHUTENbHOM Kabene saMeHITe AaTK
koType MBC OBPLIB COEANHUTENEHOTO

kabens

HeucnpasHocTb kabenbHbix

F13 o
COeqUHEHHit

Pa3abem X12 He nogknioyeH MposepbTe kabenbHble CoeauHeRNs

o
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Kon 180 Bonnep
HeucnpaBHocTb Bo3moxHas npuymnHa Cnocob ycTpaHeHus
HEMCnpaBHOCTH 192 KoHTyp peumpkynsiumm
MospexaeH aaTymnk ™ ~ ”
Hevcnpasiocrs garama - sm"‘/i 335“’”3%5 209 Mopatownii TpyGonposoA Goinepa 3/1
TeMnepaTypbl B0bl 2 B p MpoBepLTe COCTORHME 3MeKTpONy wnn 210 O6paTHbIin TpyGonposog Govinepa 3/4
F14 coenuHuTenbHOM kabene o o
nofatolLem KoHType o008 CoRmRTEaHaT0 3aMeHuTe AaTim 233 CnuBHol kpaH Boiinepa
C/CTeMS| OTONNEHIA abens 275 CrnBHOW KpaH CUCTEMbI OTONNEHMUS
- HanpsiXGHile nTakis HibKe |HenenpasHoGTH B CoTi 0 . p— 278 [BoviHOM AaTumk (NpedoxpaHuTenbHbIN + TemnepaTypa BOAbl B cucteme
170 B. SMEKTPONUTaHUS T onewT oTonneHus)
Fi5 HeHopManbHas vacTota HevcripaBHoCTH B ceT! FIpOBEETE COCTORHHE CHOTEM! SNEKTRORHTHIS 292 OTBepcTHe ANSt yCTAHOBKM ropernku 3
CeTesoro Toka oneKTponuTaHA 293 dnaHew Ans KpbILWKX CMOTPOBIO OkHa Goinepa
CruwKom Hitskoe pasneiue 294 aTyMK JaBrieHUst BOAbl B CUCTEME OTOMNIEHUs
F37 IC-I:CBTeer:::Z T;:(l;?]lir;v;e BOAbI B B0M1bI B CHCTEME OTONNEHHS [Mpou3seauTe 3an1B BOALI B CUCTEMY OTONNEHUS Jut A J1}
IMospexzeH AaTuvk IpoBepeTe cocTosHue farunka 5.2 M'mopaBnuyeckoe CONPOTUBNEHNE CUCTEMbI
Tk BHeUei TeMnepaTypsl |y CoCTOSHie aneKTpONy nnm ConpoTtueneHue cucteMbl/Hanop LMPKYNsILMOHHbLIX HACOCOB
NOBPEXAEH UK KOPOTKOE
3aMeHuUTe JaTumuk
| 3aMblkaHue B ceTh
F39 ) b flatna OTcoeqvHeHVe AaTunka nocne | MpucoeauHITe AaTuuK TeMnepaTypbl HapyXHOro Hm H.0l
BHELLHe/! TeMnepaTypbl Al A pucoen A paTypbl Hapy 7 :
BKIIOYEHNS pexuma BO3AyXa Unu Ppexum perynup c
perynupoBky ¢ NnasatoLuei nnasalolLeit TemnepaTypoit :@
Temneparypoit 6 i
[poBepbTe cucTeMy OTONNEHUS }
HesepHoe AaBneHe Bogpl B TMpogep! joro 5 :{?I
F40 CNLIKOM BLICOKOE AaBMneHue
CcuUcTeme OToONNEeHNA knanasa
TpoBepbTe paclunpuTenbHbI Gak .
M nonarowero kowTypa He TpoBepkTe NPaBUNLHOCTb YCTAHOBKM U
A4l TMonoxeHue fatuukos nalou I yHKLMOHMPOBAHIS AaT4MKa TeMNepaTypbl BOAb! B
BCTaBIIEH B KOPMyC KoTna 7:[ 11
cucTeme oTonneHus 3 \—J
HewcnpasHocTb aatunka
F42 TemnepaTypbl BOAbl B MoBpexaeH Aaruuk 3ameHuTe faTunk 2
CcuUcTeme OTONNEeHNA
HewcnpaaHoc‘rb Aatynka
O6pbIB COEANHUTENBHOTO 1
F47 [1aBNEeHVs BoAbl B cUCTEME abens MpoBepbTe kabernbHble CoeanHEHNs
OTONMNEHNa - —
0
5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE 0 05 1 15 2 25 3
3
5.1 Pa3mepbl, NpUCoOeANHEHUA U OCHOBHbIE 3NIeMEHTbI KoTna Q [m/h]
puc. 19 - ConpoTuBneHue cucTembl
500 750
5.3 Tabnuua TexHWYeCKUX AaHHbIX
e e S e o
I | 10 a—[H s
e W LA 5 Mapametp Envivual  Benuumua
i : 14 /,--"/‘E‘ & M3MepeHus
o
a2—o " Mogens D 30K 100
o1s - ) Konnyecteo anemenToB . 3
292 — ',/ Makc. Tennonpou3BoauTeNbHOCTL kBT 322 Q)
5 130 i L MuH. Tennonpon3BoaUTENbHOCTL kBT 16.9 Q)
= 56 l == “ \ Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B PEXVME OTONMeHs KBt 30 (P)
el MUH. Tennosas MOLIHOCTb B PEXIME OTOMNEHNA kBT 16 (P)
=
o ; Kng Pmax (80-60°C) % 93.0
|L—283 0, 0
: —_— i Kna 30% % %6
o Knacc adpdextvsHocTM no avpekTuse 92/42 EEC
ik * % %
143 192 = ( MakcumansHoe pabodee AaBneHme Bodbl B CHCTEME 6ap 6 (PMS)
178 A oTonneHns
TN
% MuHrmanbHoe paboyee AaBneHme Bodbl B CHCTEME OTOMMEHNs 6ap 038
210 —p- |-l "
e MakcumarnbHast Temneparypa Bofbl B CUCTEME OTONMEHMS! °C 95 tmax
_/_—n— =r— =
233 215 O6bem Bobl B CUCTEME OTOMNEHMS n 21
OBbem paciLvpUTENbHOTO COCYAa CUCTEMBI OTOMMEHNS n 10
10—
. MpensapuTenbHOE AaBNeHe paclLMpUTENBHOMO Cocyaa 6ap 1
CHCTEMbI OTONNEHMS
MakcumansHoe pabouee aaBneHme Bopl B koHType BC 6Gap 9 (PMW)
MuHumansHoe pabovee faBnetme Bofbl B koType BC 6ap 0.1
O6bem Bogbl B koHTYpe 'BC n 100
O6bem pacLumpuTensHoro cocyaa cuctembl FBC n 4
Pacxon Bogb! MBC npu Dt 30°C /10 MuH 220
| 105 Pacxop Boabl BC npu Dt 30°C i 800
= —1 ol CreneHb 3awuThl IP X0D
& . 8
F= HanpsixeHue nutaHma By 230/50
Motpebnsiemas aneKkTpuyeckas MOLHOCTb Br 90
| 7 = Motpebnsiemas anekTpuyeckast MOLLHOCTb B pexiume MBC Br 80
1924 =1 Bec nopoxHero kotna Kr 210
i 8 [inuHa kamepb! cropatms MM 350
4 [nameTp kamepbl cropaHus MM 300
i ConpoTyBrieH1e AbIMOOTBOASALLETO TpakTa m6ap 0.59
j - - ]
puc. 18 - Paamepbl, NpucoeanHEHNUs1 1 OCHOBHbIE 3fIeMeHTbI KoTna
A KoMBWHMPOBaHHBIN (MpegoxpaHUTEnbHbINA 1 06paTHbI) knanaH
10 BbixogHou wtyLep koHTypa otonneHus 3/4”
11 O6paTHbIN TpybonpoBoa cuctembl oTonseHus 1”
14 MpenoxpaHuTenbHbIN KnanaH CMCTeMbl OTONMNEHNs
32 LIMpKynsSiILMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTOMNSIEHMS
36 ABTOMaTU4ECKWI BO3AYXOOTBOAUMK
56 PaclmpuTenbHbiii cocyn
97 MarHueBblin aHof
130 LinpKynsiumMoHHbIN Hacoc Goinepa
143 TepmocTaT peryrnvmpoBku TemnepaTypbl Boabl B Gonnepe
178 BannoH TepmomeTpa Gorinepa
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5.4 dnekTpuyeckas cxema

32
42
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138
139
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puc. 20 - AneKkTpuyeckas cxema

LinpKynsiLMOHHBIA HAaCOC CUCTEMBI OTOMMEHUS

[atuuk Temnepatypbl Boabl B cucteme NBC

KomHaTHbIi TepmocTat

LiMpKynsiumMoHHbIN Hacoc Golnepa

[aTunk HapyxHOWM TemnepaTypbl

Eavnnua cpeabl

Pa3bem ropenku

[atynk naesnexHus

[1BoriHOM AaTyuk (NpegoxpaHuTenbHbIA + TeMnepaTtypa Bodbl B cUCTEME
OTOMMNEHUs )

246
ouT
GND
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

« Direttiva Apparecchi a Gas 90/396

« Direttiva Rendimenti 92/42

« Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

=l Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 90/396

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uygunluk beyani
imalatgi: FERROLI S.p.A. c €

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) y6énergelerine uygunluk igcinde oldugunu beyan etmektedir:
* 90/396 Gazla calistirilan Uniteler igin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yonetmeligi

« Yonerge 73/23, Duslk Voltaj (93/68 nolu direktifle degisiklige ugratildi)

» 89/336 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi (93/68 ile degisiklik yapilmistir)

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
ante_Fepyoli

IEN Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A. c €

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:

» Gas Appliance Directive 90/396

» Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Fegpoli



Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. c €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

» Directives appareils a gaz 90/396

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

» Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Fegroli

ARAWON CUHHOPPWONG

O karaokeuaoTg: FERROLI S.p.A.
AigbBuvon: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
SnAwvel 6TI N TTapoUoa ouokeur oUPpopPoUTal PE TIG aKOAOUBEG Twv odnyieg EOK:
+  Odnyia guokeuwv oTo agpiou 90/396
Odnyia amoddoewv 92/42
+  Odnyia xaunAig Tdaong 73/23 (tpotrotroinBeica atéd Tnv 93/68)
+  Odnyia HAekTpopayvnTikig ZupBartérntag 89/336 (tpotrotroinBeica améd tnv 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
O lMpoédpog Kai VOuILOS EKTTPOOWITOS
Dante Fegroli

Conformiteitsverklaring

De fabrikant: FERROLI S.p.A. c €

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

verklaart dat dit apparaat conform is aan de volgende EEG richtlijnen:

* Richtlijn Gastoestellen 90/396/EEG

* Richtlijn Rendementseisen 92/42/EEG

» Laagspanningsrichtlijn 73/23/EEG (gewijzigd door 93/68)

* Richtlijn Elektromagnetische compatibiliteit 89/336/EEG (gewijzigd door 93/68)

Voorzitter Raad van Bestuur en wettelijk vertegenwoordiger
Onderscheiden voor verdiensten op economisch gebied
Dante Feppoli

deknapauusa cooTBeTCTBUA

Marotosutens: FERROLI S.p.A., c €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3a8BNSeT, YTO HACTOsLLee U3aenne CoOTBETCTBYeT crieayrowum anpektnusam CEE:

» [OwupektuBa no rasosbimM npubopam 90/396

» [Owupektusa no K.MN.4. 92/42

* [unpekTuBa No HU3KOMY HanpsikeHuto 73/23 (C n3MeHeHUsIMU, BHECEHHbIMUM AnpekTuBon 93/68)

» [OupektuBa no anekTpomMarHuTHoN coBmecTumocTu 89/336 (C M3MeHeHUsAMU, BHECEHHBIMU
aunpektuson 93/68).

Mpe3naeHT 1 ynonHOMOYEHHbIN NpeacTaBnuTenb
KaBanbepe Aenb NaBopo (MOYETHbIV TUTYI, NPUCYXKAaeMblii

rocyfapCTBOM 3a 3acrnyrv B PyKOBOACTBE MPOMbILLNIEHHOCTbI0)
Dante Fgrroli



erroll

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it




